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Piccola impresa in difficoltà 
Un allarme lanciato dal Pei 
«Servono subito nuove leggi» 
Un convegno a Roma chiede ravvio di una fase nuova di politica industriale - Inter
venti differenziati che tengano conto delle dimensioni - Verrà istituita una «Consulta» 

ROMA — L'industrio italia
na è di fronte a un mutamen
to di fase. Lo grande nstrut-
turitlon« BÌ è conclusa. Interi 
comparti si sono, bene o ma
le, assestati e ammodernati. 
Oggi si cominciano a tirare le 
Rommodi 4 o5anm di lavoro, 
dei riluttati ottenuti ma an
che dei problemi che sono ri
masti irrisolti o che si sono 
addirittura aggravati. E tor
na a farsi sentire, nelle orga-
niiutloni imprenditoriali 
come in diversi settori politi
ci, il bisogno di costruire una 
politica per l'industria. Su
perato insomma, più per vir
tù proprie del paziente che 
per il calibrato intervento dei 
medici, il momento acuto 
delta malattia ora si tratta di 
guidare la convalescenza e la 
nobilitazione. E qui contano 
soprattutto le capacita tera
peutiche. 

Che cosa è successo in que
sti anni? Secondo il Pei, che 
ieri ha organizzato un conve
gno a Roma su questi temi, si 

è ripresa bene la grande in
dustria. Grazie anche a una 
copiosa pioggia di sovvenzio
ni pubbliche, ha migliorato la 
redditività e ha accresciuto 
l'accumulazione. Ma non è 
andata oltre i suoi confini 
tradizionali. La produzione 
non si è diversificata, si è 
piuttosto accentuata la spe
cializzazione. E il processo 
non è stato omogeneo, non 
tutte le imprese hanno pro
gredito: le grandi unità han
no goduto di notevoli vantag-
§i, te piccole sono rimaste in

ietto, Si è così prodotto un 
nuovo dualismo, si sono crea
ti squilibri. 

Gianfranco Borghini ha 
detto ieri cho non si può con
tinuare come prima a ragio
nare per grandi comparti, 
non basta più impostare poli
tiche generali di nsìstema-
zione di interi settori Oggi è 
invece necessaria una atten
zione nuova alla «dimensione 
d'impresa», Se si vuole, come 
intende fare il Pei, contibuire 

alla qualificazione dell'appa
rato produttivo bisogna im
postare .interventi mirati» 
che tendano conto del fatto 
che non tutto le impreso sono 
uguali e hanno 1 medesimi 
problemi 

La grande e la piccola in
dustria — ha spiegato il de
putato Cerri na Feroni — non 
hanno avuto e non hanno la 
stessa probabilità di accede
re a fondi di incentivazione 
aperti a tutti, non riescono 
ad arrivare in borsa per fi
nanziarsi, mancano degli 
strumenti per stringere rap
porti di collaborazione a li
vello internazionale. Succede 
così, in modo quasi parade-
sale, che l'impresa minoie, 
spinn dorsale del sistema 
economico italiano per tanti 
anni, proprio quando le cose 
vanno meglio regredisce, non 
riesce a tenere il passo. 

Come intervenire7 I depu
tati comunisti hanno messo a 
punto una sene di provvedi
menti di legge, alcuni già pre

sentati alle Camere, che ieri 
hanno illustrato e discusso 
con i rappresentanti di diver
se organizzazioni imprendi
toriali. Le misure previste si 
muovono in quattro direzio
ni Si tratta di garantire in
nanzitutto il sostegno all'in
novazione e alla nascita di 
nuove unità. I comunisti pro
pongono un fondo riservato 
alle piccole imprese e all'arti
gianato ripartito tra le Re
gioni. Si pensa poi alla costi
tuzione di una società finan
ziaria tra Imi e Mediocredito 
per la partecipazione al capi
tale di industrie minori ope
ranti in settori ad alta tecno
logia. Un altro fronte di in
tervento è quello della pro
mozione di strutture di servi
zio alle imprese che facilitino 
il loro accesso alle innovazio
ni. 

Per quanto riguarda i pro
blemi del finanziamento e 
della proiezione internazio
nale, due provvedimenti di 
leggo prevedono l'istituzione 

dei fondi comuni di investi
mento in società non quotate 
in borsa e consistenti agevo
lazioni per l'acquisizione di
retta in società costituite al
l'estero. 

Tutte le proposte cho han
no riscosso il consenso, o 
quantomeno l'interesse, dei 
numerosi partecipanti al 
convegno. La convinzione 
che bisogna muoversi è non 
solo delle organizzazioni arti
giane e della piccola impresa 
ma anche degli stessi dirigen
ti della Confindustna. 1 de
putati comunisti hanno detto 
che molto et può fare prima 
della fine della legislatura. 

Gianfranco 
Borghini 

Bisogna però impegnarsi su
bito in un lavoro serrato e 
non tutti i partiti sembrano 
ugualmente attenti all'esi
genza di mettere insieme fi
nalmente una vera politica 
Per l'industria. Non quanto il 

ci per lo meno che su questo 
terreno, sostiene Borghini, 
sta maturando una svolta. 
anche politica, dì rilievo. Il 
dirigente comunista ha detto 
che questo nuovo impegno 
troverà anche una sanzione 
organizzativa, con la prossi
ma creazione di una «Consul
ta per l'impresat. 

Edoardo Gardumì 

MILANO — Cari dirigenti, la Fiat non ha intenzioni puni
tive, anzi. Alfa Romeo e Lancia Insieme hanno un compito 
storico, occupare 11 secondo posto nel mercato europeo nel 
segmento medio alto dopo la Mercedes e di conquistare 
quindi li primo. E allora, per favore «abbandoniamo posh 
ztonl fini A se stesse di orgoglio e di autonomia*. Tutte le 
compotenze saranno valorizzate nel gruppo Fiat, nuove 
possibilità di carriera st aprono per t dirigenti Alfa, vitto-
rio Qhldclla, presidente della neonata Alfa- Lancia Indu
striale ha parlato meno di mezz'ora al 330 dirigenti del 
«biscione» all'Incontro ufficiale per 11 decollo del nuovo 

Ghidella «carica» 
i manager Alfa 

gruppo. Non ha svelato misteri, ha soltanto sottolineato I 
punti cardine dell'operazione Fiat chiedendo collabora
zione, puntando fin dall'Inizio sullo spirito di bandiera per 
smorzare 1 dubbi e I vecchi rancori che tradizionalmente 

oppongono 1 management delle due case automobilisti
che. Impegnass imo su questo fronte anche Tramontana, 
garante della continuità dell'Alfa, che In una lettera per
sonale al dirigenti ricorda che è Intenzione della nuova 
società .premiare i risultati attraverso una politica basata 
su princìpi meritocratici». Qualche battuta sul passaggio 
dal contratto pubblico a quello privato: l'armonizzazione, 
scrive Tramontana, avverrà .senza penalizzare gli attuali 
livelli retributivi di ogni lavoratore: I sistemi di alla auto
mazione, ha detto Ohldella, non hanno l'obiettivo di «cac
ciare gli operai: 

Telematica: per ora si litiga soltanto 
Il riassetto del settore bloccato dal dissidio tra Stet, Sip e ministero - Il Pei: «L'Iri deve assumersi in prima persona la 
responsabilità della gestione di Selenia e Italtel» - L'urgenza dì creare un polo italiano sotto il controllo pubblico 

MILANO — Non si perda più 
tempo per la Tela (l'accordo 
Ilalicl-TVieUra). perchè l'I-
talia rischia di perdere il tre
no dot grandi accordi inter
nazionali nelle telecomuni
cazioni dopo la costituzione 
del nuovo polo Cge-Itt con 11 
marchio del francesi. E, so
prattutto, ai esca da una lo
gica ehe trascura le scelto in
dustriali. Italtel ha bisogno 
di un accordo con un gruppo 
Intornaalonatc di commuta
zione telefonica per buttarsi 
con coraggio nella mischia 
del nuovi mercati. L'accor
do*; on Telettra non è suffi
ciente. In ogni caso Tcllt de
ve essere controllata dalla 
mano pubblica e deve nasce
re con una clausola chiara: 
la quota privata, cioè quella 
della Fiat, non può essere ce
duta a società estere. E" que
sta la poslzioncdel Pei che a 
Milano ha riunito alcuni 
esperti del settore, sindacali
sti, rappresentanti di aalen-
da (8gs, Face, Italtel). Sul ta
volo c'è una proposta per 11 
riassetto del settore, condl-
Monato da anni dall'eterno 
dissidio fra Stet, Slp e mini
stero delle Poste e telecomu

nicazioni, uno scontro di ap
parati tecnico-ministeriali 
che di fatto paralizza II setto
re. *L'anomalta del sistema 
Italiano ci sta penalizzando», 
getta l'allarme Gianni arot
tola, deputato comunista e 
tecnico Italtel. L'anomalia 
sta nel fatto che In uno stes
so centro ci sono controllori 
e controllati, «un colio di bot
tiglia che a parole nessuno 
giudica positivo e nel tatti 
continua a produrre guasti*. 
La proposta del Pel è questa: 
t servizi che oggi dipendono 
dalla Stet, e ciao Slp, Italca-
Ole e Telespazlo siano diretti 
da un ente di gestione sepa
rato da chi materialmente 
produce, e cioè Italtel e Sele
nia Spazio. Queste possono 
dipendere come qualsiasi al
tra Industria pubblica dall'I-
ri. D'altra parte 11 Pel chiede 
che anche l'Irl sia riformato, 
che 11 ministero delle Parte
cipazioni statali venga sciol
to e le sue competenze attri
buite all'Industria o al mini
stero dell'Economia di cui si 
parla. Su questo si terrà un 
convegno fra una decina di 
giorni a Roma. Il rischio, di 
cui ha parlato Gianfranco 

Borghini, della direzione del 
Pel, è che proprio nelle tele
comunicazioni le Partecipa
zioni statali si limitino ad 
una funzione residuale di 
fronte a processi di riorga
nizzazione Industriale che 
stanno restringendo In fret
ta I margini di manovra per 1 
medi produttori. L'Ir! deve 
gestire un settore avanzato, 
giudicato dagli esperti «/'au
tostrada degli anni 
novanta; non avendo mo
dificato In nulla le sue strut
ture. Facendo prevalere, no
nostante la gestione dinami
ca Inaugurata da Prodi, una 
logica contabile, che non è 
uscita dal quadro dell'esi
stente. 

In Europa ci sono dodici 
aziende che producono tele
comunicazione e le previsio
ni per gli anni novanta assi
curano che ci sarà spazio so
lo per tre poli di produzione. 
Tedeschi e franceil si sono 
mossi In forze, i primi con 
l'acqulslzlone della Gte, che 
fa parte della Siemens; 1 se
condi con l'operazione Cge-
Alcatcl-Itt. Il polo Italiano 
può essere Interessato a In
contrarsi con gli svedesi del

la Ericsson. Mentre In In
ghilterra sembra per ora di
stante la costituzione di un 
accordo fra la Plessey (pub
blica) e la Gec (privata). Il 
governo conservatore non 
ha autorizzato II passaggio 
della prima alla seconda. 
Qualcuno adombra l'ipotesi 
che la Fiat non voglia perde
re tempo e, essendo difficile 
accetti ruoli di secondo pla
no — rispetto all'Italtel — 
pensi di giocare In proprio la 
partita sullo scenarlo euro
peo attraverso Telettra. 

Due sindacalisti, Lotlto 
della Uilm e Cerfeda della 
Ftom, annunciano che 11 pro
lungarsi del tempi per la Te-
lit potrebbe portare alla de
nuncia del protocollo Irl per
chè Il sindacalo apprende 
notizie solo dai giornali. 
Flom, Firn e Uilm inveran
no una lettera di pi otesta al
la Stet. Cerfeda ritiene che lo 
schema di ripartizione delle 
quote Tellt con un 48% a 
Fiat o Stet più 4% Medio
banca «equlva/e a una priva
tizzazione di fatto». 

Antonio Podio Salimbenì 

Contratto scaduto da quasi un anno 
Lunedì sciopereranno i netturbini 
ROMA — Lunedi scenderanno In sciopero, per 24 ore, 26mlla 
netturbini In tutta Italia. L'agitazione, proclamata da Cgll, 
Clsl e UH, è stata decisa In seguito allo stallo delle trattative 
con la Fedcrambienle per II rinnovo del contratto nazionale 
del lavoratori delle aziende municipalizzate scaduto nel feb
braio '8Ù. La piattaforma contrattuale, presentata lo scorso 
luglio dalle organizzazioni sindacali, prevede contenuti eco
nomici riferiti al tetti programmati di inflazione con aumen
ti medi di 128mlla lire al mese. Ma soprattutto propone un 
processo di risanamento di tutte le aziende municipalizzate. 
Per cominciare è perù necessario ottenere la riqualificazione 
del personale e la rldeflnlzlone della professionalità; ma ci 
vuole anche l'approvazione di un disegno di legge-quadro 
ehe giace da anni In un cassetto della Camera del deputati e 
che dovrebbe finalmente fornire alle municipalizzate, tutte, 
lo statua giuridico fondamentale al loro funzionamento (ora 
sono regolate da leggi che risalgono al 1803 e al 1925). 

Dello sciopero e del problemi legati al ruolo delle munici
palizzate si e parlato ieri nel corso di una conferenza stampa 

Aumenta il gasolio (8 lire) 
Il petrolio continua a salire 

ROMA — La berlina è stata 
fmca!ir?ntn mn non gli altri 
cwn bufiti bili Coni, QRHI scotti» 
un aumento di fi lire ni litro per 
il gasolio per automazione e di 
ZI al cinto per quello da nscal 
damonto. Aumenti anche per 
tutti gii altri prodotti petrolife
ri Ecco i nuovi prezzi- gasolio 
Auto. GU3 lire, gasolio da riscal
damento' 580; olio combustibi
le 34S, gasolio agricolo'255, ga

solio pesca 234,petrolioflpnco-
lo 244, petrolio pesca 2'M In-
tanto coniinuanoacresceresul 
mercato libero i prezzi petroli
feri che hnnno raggiunto il \a 
Iure più alto da undici mesi A 
New York i contratti per il 
greggio a scadenza febbraio 
hanno superato In soglia (k>i 18 
dollari e mezzo Sul prezzo Iin 
influito la notizia che i sauditi 
aono ecoHi sotto la soglia di pro
duzione trattata in sede Opec 

Indetta da Cgll, Clsl e UH romane e dal rappresentanti della 
categoria, presenti anche 1 rappresentanti delle degretene 
nazionali I sindacalisti hanno Illustrato le peculiarità che lo 
sciopero ha nella Capitale, dove si vuole costruire un rappor
to positivo con l'utenza In tre punti della città, davanti agli 
ospedali del Bambln Gesù e del Santo Spirito e in una piazza 
del centro, Cola di Rienzo, dove sono ubicate le sedi della 
Cispel e della Federambiente (1 netturbini attueranno uno 
sciopero alla rovescia, spazzando e raccogliendo Immondi
zia). 

E stata Inoltre sottolineata l'urgenza di chiudere quanto 
prima la vertenza, pena 11 collasso delle aziende. Per uscire 
dalla situazione di stallo, per superare le resistenze della Fe
derambiente, un ruolo potrebbero svolgerlo 1 Comuni e i sin
daci a cui è stato ufficialmente chiesto un Immediato Inter
vento 

In questo quadro, una giornata estremamente delicata. 
per 1 lavoratori e le organizzazioni sindacali, ma anche per gli 
utenti e le città, sarà quella di domani Se entro mezzanotte 
non si avranno segnali significativi dalla Federambiente per 
una soluzione della vertenza verrò sospeso il lavoro straordi
nario, con la probabile paralisi del servizio In quaM tutte le 
grandi città Un solo esemplo per capire 11 peso e 11 ruolo dello 
straordinario a Roma si e passati tra li 1003 e il 1988 dalla 
raccolta di 2300 tonnellate di immondizia a 3700 circa, di cui 
11 30% è frutto dello straordinario (ma entro tre mesi questa 
percentuale potrebbe raddoppiare per il pensionamento di 
200 lavoratori). Ciò ha comportato per le casse comunali una 
spesa nel 1900 di i l miliardi (erano 4 all'Inizio del 1985) 

La sospensione del la\ oro straoidlnarlo, dunque, potrebbe 
paralizzare l'intero servizio, come recenti agitazioni hanno 
dimostrato In alcune città come Milano e Qenova II che 
conferma, là dove ce ne fosse bisogno, che le municipalizzate 
nonostante le dk nitrazioni di intenti, sono ancora delle 
aziende monche che hanno quanto mal bisogno di grandi 
lnter\enti e di grandi progettualità 

In serata, il presidente della Cispel, Armando Sarti, ha 
auspicato un rinvio dello sciopero per scongiurare l'aggrava
mento del malessere nelle aree urbane. 

Rosanna Umpugnanl 

Industria pubblica: 
conferenza del Pei 
ROMA — «L'intervento pubblico in economia: ti caso delle 
Partecipazioni statali». Su questo tema li Pel ha organizzato 
una conferenza nazionale che si svolgerà a Roma, all'Eur, il 
16 e 17 gennaio. In discussione saranno le riflessioni e le 
proposte del Pel sul ruolo che l'industria pubblica può gioca
re in una politica di ammodernamento e qualificazione del
l'economia del paese. Il confronto si incentrerà anche sulle 
ipotesi di riorganizzazione delle Imprese, sulla funzione degli 
enti di gestione e del ministero delle Partecipazioni statali. 
Alla conferenza, che sarà aperta da una relazione di Gian
franco Borghini e conclusa sabato mattina da un intervento 
di Alfredo Rclchlln, parteciperanno tutti I massimi dirigenti 
del settore pubblico dell'economia: 1 presidenti dell'Ir! Ro
mano Prodi, dell'Eni Franco RevlgUo, dell'Eflm Stefano San-
drl oltre a dirigenti di enti e aziende (Camiti, Bellisario, Nec
ci, Fabiani, Palazzo) Vi saranno t presidenti delle commis
sioni parlamentari competenti, Cirino Pomicino e Antonio 
Labriola Per il governo Interverranno 11 ministro delle Par
tecipazioni statali Darida e il sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio Antonio Amato. Per le organizzazioni sindacali 
saranno presenti Benvenuto, Trentln, Bertinotti. II Psl sarà 
rappresentato da Ruffolo e Cassola. Per la direzione del Pel 
saranno presenti anche Occhetto e Lama È prevista la parte
cipazione di delegazioni di lavoratori delle principali aziende. 

Brevi 

Sciopero piloti Anpac 
ROMA — L associazione nazionale dei piloti dell avviamone avito ha procla 
maio uno sciopero nazionale di 24 ore della categoria per venerdì 16 gennaio 
I piloti doli AlUalia e doli Al i a doremi a questo sindacalo sospenderanno lo 
partenze dal territorio nazionale per protestare contro alo illegittime e pesanti 
variazioni dello norme contrattuali» 

Grande industria, meno occupati 
ROMA — Nei primi dieci mesi dell 86 I occupazione nella grande Industria è 
diminuita mediamente del 4 2 per cento rispetto allo stesso periodo dello 
scor ia anno mentre le ore lavorate in media da ciascun operalo sono aumen
tate del 3 2 per cento Lo ha reso noto I Istituto centrale di statistica precisan 
do che nel mese di ottobre I occupazione è diminuita dello 0,3 per cento 
rispetto al mese procedente 

Accordo Danone-Ferrarelte 
TORINO — Il gruppo Ban Gervais Danone prima società alimentare france
se in assonatone con l idi {gruppo Agnelli) ha concluso un accordo con la 
famiglia Violati L accordo prevede che una società italiana controllata in via 
paritetica da Canone e Ito acquisirò una filavamo partecipazione nel gruppo 
Sangommi Ferrarelle con l obiettivo di creare con la famiglia Violati il più 
importante gruppo mondiale nel campo dello acque minerali 

Si insedia consiglio Enel 
ROMA — Si msadierà venerdì prossimo il nuovo consiglio di amministrazione 
dell Enel II decreto di nomina appiovato dal Parlamento e firmato dal Presi
dente Cossiga e da Craxi e stato inviato dal ministro dell Industria alla Corte 
dei Conti por la registrazione 

Conferenza nazionale sul trasporto aereo 
ROMA — Martodl 13 gennaio elle oro 9 30 avrà inizio presso I Hollday Inn 
la Conferenza nazionale su «il futuro dell aviazione civile nel quadro di un 
nuovo si stoma dei trasporti» Porterà il saluto il segretario della Federazione 
del Pei di Roma Goffredo Betoni II dibattito sarà introdotto dal compagno 
Franco Proietti della Commissiono trasporti della Camera I lavori saranno 
conclusi allo ore 17 dal compagno Lucio Libertini responsabile della Commis 
tuono nazionale trasporti casa infrastrutture del Pei Per la segreteria confo. 
daralo della Gg>> interverrà il compagno Lucio Do Carlini 

Prezzi agricoli Cee 
ROMA — La decisione della Commissiono Cca di ridurrò in modo drastico i 
pieizi di iniofvonio dei piodutt i onot i ui U t i\ inr iomenie penalizzante per 
I agricoltura italiana ha dichiaralo la Conico t x i e si nparcuotorà negali 
vomente sui redditi dei coltivatori afficeli p '.a pregiudica gravemente lo 
prossima campagne di commerci ali? raziono di fondamentali produzioni meri
dionali» É inacceilabile cho si proceda ad una riduzione dm prezzi di mterven 
io senza tenore conto doi problami connessi al rinnovo degli accordi commer
ciali con i paesi del bacino moditsnaneo e del contenzioso Usa Cea senza 
avviare una modifica dei meccanismi di intervento e degli automatismi che 
alimentano lo eccedenzo di produzioni continentali (latte corno cereali) 

BORSA VALORI DI MILANO 
L indice Mediobanca del mercato azionano ha fatto registrarequota 
318 59 con una variazione m rialzo dello 0 18% L indica globale Comi*. 
11972-100) e risultato pari a 714.48 con una variazione positiva dello 
0 06% Il rendimento giornaliero dello obbligazioni italiane a reddito fisso 
èstato secondo i calcoli di Modlobanca di 10,009percomol10,02896l 
Il rendimento delle obbligazioni a reddito variabile è stato di 10.270 per 
cento 110.327 percento) 
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